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‘Llia denominazione geografica di Paese , e Fiu-
me delle Amazoni nell® America Meridionale mi
eccitd .nella fantasia la bizzarra iidea di wn’ Iso-

la, che in quella. parte di Mondo fosse stata

abitata .da sole Donne, le quali abbandonate ,
o tradite da’ loro Mariti s1 fossero cola rifugia-
te a similitudine delle antiche Amazioni del Ter-
modonte , e che .imitando quelle nell' odio al
viril Sesso , nelle leggis, ne’ costumi, ed anche
ne’ Nomi avessero @ poco a poco formato 1l
suo Regno, reso poi formidabile, e famoso dal
loro valore, finche un. Comandante Spagnolo ne
fece la congaista pit coll’ innamoramento della
%{Egina, che con 1a forza delle Armi. Nel wva-
gheggiare per diporto  questo poetico 1doletto
mi parve che modificato per la teatrale decenza
circa 1’ uso delle antiche per conscrvare la po-
polazione, vestito di qualche carattere divertens
te, ed animato da episodj interessanti avrebbe
potuto_produrre un’Argomento di Melo-Dram-<
ma nobile insieme, & spettacoloso secondo il
gusto moderno; onde mi accinsi a realizarlo .
Per introdurvi qualche Personaggio ridicolo im-
maginai che nella sola Capirale di quel Regno
fossero con le debite riserve ammessi soli Schia.
vi da esse fatti nelle guerre, © acquistati per
compre ad oggetto d’ impiegarli ne’ pin vili ser-
vigj, ma ben trartandoli per averli fedeli. Sup-
posi ancora che col mezzo de’ medesimi aves-
scro appreso 1'wso dille Armi Europee, ed al-
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tri oggetti di civilizazione, che altrimenti si sa-
rebbero da esse ignorati,

Questi schiarimenti utili alla intelligenza dell’
Azione gli ho® creduti “anche necessarj per co=
Joro soltanto, che amano d’ internarsi nello spi-
rito delle Drammatiche Produzioni .

-Ad essi pero, qualora riconoscessero in qur:-

sto soggetto dell’ inverosimile, e dello strava-
gante, mi giova far riflettere, che, se il gra
Preccttnrc dell’ Arte Comica, I’ immortale GnI-
doni ne’ tempi di severa critica fece uso di tut-
ta la liberta poetica nella jnvenzione de’ suoi
Drammi giocosi per Musica, come si scorge
nella = Lucrezia Romana in Costantipoli = nél
Mondo della Luna =, ed in altri puramente fan-
tastici, dovrcbbe molto piu esser lecito a di
nostri, ne” quali T indulgenza m questa pattﬁ
sembra giunta all’ eccesso .

Per appagar poi il genio di qucgh altri , ,che
frequentano il Teatro per s“mphce passaternpo
ascoltando - con superﬁc:ahta ci0_ che vi si rap-
presenta, i sono ingegnato di accozzare quai-
che punto di Scena - commovente novita di
Spettacolo, che abbagh , € varieta cl1 colori per

ta ‘Musica, che diletti.

Se vi fossi riuscito , ne saro nmunﬂratu abba-‘

stanza dal Pubblico gradimento; in caso  con-
trario prego di essere compatito .in compenso

almeno di averlo- tcut&tn con . una 1nvcnzlnnc_

del tutto originale.
I Versi virgolati nop si cantano pcr brcvlta,.
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MUTAZIONI DI SCENE.
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ATTO PRIMO:

Armetia Rewlc .
Porto di Mare . o
.’:-*11:.1 nelh ‘Regia dellt: Amazonf .

NAPRPES A"FTO SECONDO

~Armeria Reale , cotne sopra.

Sala Regia, cowne sopra .
Interno del VE‘ZCEHD Spag,nolnr.

Sala, come* sopia. AR i
Porto di Mare , come' sopra .

L

L]

anu Violino,,. e Dlrettnre di Orchestm S:g. G:a"-

vanni Maria Pelliccia . -
Inventore ; ¢ Direttore del Vest:arm S:g Fede-

rico Marchest. .
Inventore , e Pittore delle Scene S:g Antomu

Lor en.;nm bo Iagnfie ‘



PERSONAGGI

IPPOLITA Regina delle nuove Amazoni .
Signora Giustina Casaglj Prima Can-
Fante alla: Corte di Stokolin, e So-
‘cta onoraria dell’ Acmdenua, deih:'

Belle: Arti di: Firenze:..

D ALVARO Comandante: Sp*tgliﬂln :

Signor Alrnerrga .Sbtgﬂlf,, Accadeinicor

}'rf.gf monico di Bologna ,» e Socio

- onorario degli Afgﬁum di Verona...

D. DIPGO Suo Ajut"mtﬂ ;
Sftrnm C.r:u lo: Zucchell.t.

'ETRONIO Italmm Ispﬂttme dr.: Schmm.
Signor: Nicola Tacct .. .

FABRIZIO" Italiano. Sﬂttﬂ-ISpEttDlE .
Signor Zwmbm Vitarelle .

RODQPE- Generalessa delle: Am-amni' 5
Signora Agnese- Loyselet
LEUCIPPE Capitana .. .
Swnc}m Adelaide Rurald: A

CA'TTEN Servo: Moro- del Co. mmi.w.nce-.;'
- Signorr Giovanm: Pughwc.ﬁz ..

-

Schiavi- delle- Amazonii. . .
Uffiziali’, e Marinari pagnoh .
Guardie: dl, Amazoni ,, ed )
. alre A‘mazmm Mlllmu )
~ La  Scena: si” finge: nell Isnll cosi - detta
delle nuove Amnazoni, e precisamente
nel Palazzo Reale, e sue addiacenze.

che non, parlano ..

e e e

ATTO PRIMO.

SCENA PRIMA

Sqla. interna dell’Armnga. Rede cun balcc:-m
in prospetto , da’ quali si vede la spiaggia
del Mare , e la Darsena guarnita di Schiavi;
da’ lati 51 scarge. I’ 1 mgnesscs ad altre Sale

magﬂfmu. _ R

All alzarsi del S:par 10’ st tr'uuerahno 0C~
cupati‘ altri. Schiavt in lavory apparie=
nenti all Armeria medesima; pot-Fabii-
zi0 3¢ quindi “Petronio's: ur ﬁne*!a Regina
'accornpa-:rana “da Radopﬁ e dal sua

.s'egmlﬁ‘

Cc}m : Oh ! che wtaJ che cuccagna'
Ben pasciuti , e senza stentt
Siamo: schmvlfm‘r cnntent:
Della: nostia- schiavitiy .-
Bravll bravi ! va: bEﬂDI’lE 3 BEEES
iR ﬂ.rmruandﬂ L Iauﬂrz A
11" lavoro® raddoppiite - -
E la cura a me’ lasciate
Dii poi farvi’ ben: mangiar ..
Coro . Dite bene: smmu lesti |
_Giacche I ora!s’ avvicida:
Quam'ln viene: la: Regina
Qui’ ¢l trovi’ a’ lavorar s
( Eabrizio seu‘mta: ad osservare
< (come sopra «

Fab.

.Oh! che w.ts.. e SRS,
: a.ai.
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Perr, Quel Proverbio ben chiaro parl) Spiegando lieto cantoy '’
« ~Quando disse del>Uomo .cost & { 43 Ci faccia rallegrar.
Dove nasci lo sai? Signorsi. Rod. FE’ segno che ci servono f
‘Dove muori lo sat ? Signor no. - . Con genio, ed allegrezza ,.

E che ben sanno agli Uomini
Con. forza.,. e con» destrezza:

. .Xo che il globo giral per mmetd,
-~ Che passai dalla Cina al Peryy

’

Chi direbbe che qui in schiavitu » , Le Donne. comandat’.«.
Dovro giungere all’ultima eta> - Ipp. Dunque. il. mio- Regno2.- .«
M scontentoenon son per mia £2, Coro . oo oo By Bunicos-
Giacche tutto £ mio modo qui va': Ipp. Ele mie leggi2iae- i
'Poco o nulla fra giotno sifay Coro . 2 - Provyvide. -
Ed ¢ cosa assai comoda a me . Ipp. E 1 miel: neinici fa o»
-Non st pensa che a bere, e a mangiare , Coro.s = & on ' Perfidi.e.
$ I bel sesso:vediam d”egn’ intorno, Ipp. E: il valor mio?... g
Q -+ Ah.! che questo ¢ il'pill ameno; seg- Eo0ro. v > Invinebile..
. ( giorno Rod. Dunque fedeli, e unanimi.
Che si possa nel Mondo trovar ! ... Ad ogni evento:il Regpo-
Fab.' Eccoilsegno...(siode suono diTrombe, BT _Giurate: conservar. oo
Petr. 23 E’ la Reginas . Coro. Ah sl fedeli, e unanimi
- Al suo piede ognun si prostri : ... -Ad ogni-evento il Regno
Questi sono i dover nostri o (Giuriamo; conservar .
Di onorar la ‘sua virty. % it | I:j)p,h Ah! di gioja.aw’inendano l'alma’
Coro«  Siamo schiaviy ma coutenti " ‘Queste voci in si caro, memento 1=
Della nostra.sebiaviedr’, | Quel diletto che grata.ne sento
o (Ctuttl sicprostrano all’arrivo “..oo0s Nonlo posso nel petto celar ..
| | 2R e el Ippolita Nave e chult glisaltrla o 4h cady
Tpp. - Oh !l quanto al nostro sesso,’ Un moniento di tauto -contento -
~:€he imbelle:voi chiamate , , ~«Mai-non seppi finera provar, .
M’ &.dolce, lo’ confessory = Ipp. Giacche del vostro stato. .- = .
. Veder . che servi siate: = - X Cosi paghi voi siete , io voglio in premio
» Gostretti <a:faticarsy ) oo oy Di vostra fedelty: farlo migliore ..
Macpit mi di piacere 8 : Petr. AR ! Maesty , quante grazie:,.
Perche cii-accuesce il vanto ;- - i . (Ioni;r?'u::ﬁgn_iT nostro meritol -
Ciae.og nun nel suo mestiere sgeal ‘wwel ¢ SGED
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Rod, ( Cosatmai: *Jml‘t f-u'e 1 |
Inp. ALY sapetc:
Ch’ oggi J.ppl.lntl} e quel gmnm :
In cut per. nso.antico:: = -
Si spedisce da- me nuinero scelto
D’Amazoni’ per: nozze. ai Cﬂnﬁimnu v
Rod. Gy n’-¢ pronta; la_‘scorta.
Ipp. Per. averne: a-suo. tempo. '
L2 conveanuta parte-
Di' sol femminea: prole 3
Necessario sostegno .. o
A conservare., e pc}pmhle il Regho o
Petr. Questo . ancora. cii¢ noto.. -
Ipp. - .Or ben', sentite =
in quesm gmlnn StESSD 3%
Vuo ‘per. la pnma volta
Sceglier fra_voir'due'Sposi. &
Per. formar due Imenm.,

Rod. (Qu:{l novity! !

* Ipp. ARVE S*uete- b A
- Voi Petronio,’e FHbllZlG appuntﬂ quelhr
Come ‘gia li. pm degm SR PRA - aal
Rod. ( Che sento! ) ! i
Petr,  (lo son: d1 stueco'! )

Fab. '
Ipp. Spero. con: quesm 'Dasso;
Di - antinar; tucti: gli-aleeis
Un® egual | ricompensa’ m:rutﬂ.re ..
Rudope, che ti* i e >
D¥iin premio cosi nuovo
Rod. o ne-lodo ,‘ed" appmvo -
Il pensiero, la scelta; ‘e pm 1’ﬂggﬂtfﬁh
Tutt’ eccellenti cose ;

Ma chi saragno poi le loro Spﬂﬁf‘:r

L

‘Fub (ID Leucippe vorrei )’

( To son di- 54550 ! 1)

s
Fpp. Quelle che pil lor piaceiano 5= it
Quelle che la lor mano .
Non  ricusino altere’
- Conie: mano: di vlll,
Mentre non' son: pit tali :
Resi illuseri- da me & circas o’ sce.lta.
Lascio agli uni, ed alle H.].tlﬂ '
La ptenathberm. :
Rod: © . (Se imai PEHDI’!ID
Scegliesse 'me , -non lo nﬁutetm o)

Ipp.-Ma nulla: yoi'mi’ dite 2+

(‘@ Pétronioy e Fabf 1210 o

Potr: Mi fa muto:l’ eccessu e
Di.- tal-clemenza .-

Fab. . :. Io scm fum di me stescﬂ =

Ipp. Qu'll ﬂ{:ﬂ'ndlﬂ &' mai questo:?

(sio ode:un colpo di Cannone , -

14 (‘e guindi altro .
Rod. 1 Eccunra un? altroty « ¢

( Rodape si avpla; al balcone. -

Ipp Che ;arh DAl P e o S1 vegba..._-;
' .S C,E N-A: Il .

Leﬁcrppe Sreteolosa’, e dmftr. .

Leuce. Ah mla REgma,, "
Gran nﬂwth Laspathid. 9

Ipp: Che fud | .,*.:J il

Toriciadue b . Poco. dlStante "

' Dal Porto® 510, ancorato - .
Grosso Vascellg -armato « -« .-
Ippv Di. qual Nazion? ,
L{;F:m. . Spagnalo A
Ipp. . 0 OG5 che preteude?

"l."
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Leus. Si & accostato allu Spmgcrm ) qal Petr. Oh I alfin fu buona preda .
Sopra d’ un Palisecherimo un Messo Moro,, @ Fab. ¥ E poi, e pc}r
Che del suo Comandante in nome chiede Sard- quel che sara: godiamo, amico ,
Di scendere , e prostrarsial vostro plede . Dellx nostra fortuna.
Fab., ( Quant’ & cara’ colei !') . - Petr. Forse é.vano il timore :
Ipp. Sia sabito’ con tutta precauzione . Non ei stiamo a inquietare -
I1 Messo 5 e il. Pahsch{:un@ visitato:; % Vo qualche cosa in Darsena a shngale. (par-
E se insidia non v’ ¢, nd t#adunentm Fab Ed 10 che gia lo stomaco
T,enﬂ*a pur questo ‘Messo:, io lo consentor. || Sento che chiede ajute- ~
- (parte seguita da tutte Ualtre.. | “Andro. subito a - davglielos sul resto
"Petr. Che ne dici F..lbuzm?‘ ik ) ' ¢ © venga male, o bene
Fnb Jo..credodiisognaress il il 60 ': - Voglio prendme il Mondo' come viene «
- Pur’ converry pensue ' f Si sa, che per ben vivere
A Sccghem Ja- Sposa-. f ' ﬁ La vera stradace- questa s
Petr. 1o . 1 ho gia scelta .+ Rodope'..: . | Ogni- pensiero torbido
Fabiz < - E la mia i - Cacciarsi’ dalla testa g
L’ ho pur scelta . Leucippe-. ey ]7 Geder la 'sorte: pruspem,
« Pétrs 'Tutto sta: che i wvogliano : ' L’ avversa sopportar .. - )
Y 7078 e - . .. Lo-spero . - B se.mi fu benefica |
vPetiy  Mae questo Fomstlern vsuadl | ; o . Oggr nel farni Sposo, "
* Chi sara ? "elie ‘vorta 227 ) . i Voglio passarlo in: giubilo:,.
Fab. o GQEIL UG Qualunque $id voe | 0 In pace , ed in riposor,
Petr, Eh - 0o, amico , mi passa E‘a quel chie :pnd: succedere
Qualchie: pulﬂﬂ pe’l capu oo ad e .. Non voglio 1mai pénsar .
Se fossimo scoperti | r - S CENA I
Per: quelli ‘che siam stati: = = -5 4 Catten in mezzo ad ur picchetto d’ Amazoni

Due birbanti Pnatl Bae) | - candotto.da Leucippe, la quale parte per

Prima. d’esse qui “schiavie vooo.. - ayvisarne la Regina. Quindi Ippolitas
Fab. Nonidici male , amico; e ci abbamssma | “ eon Radope € Jegurtﬂ : ‘

Percio queste- Slgnmd Heid & K ;
el lis o dg i B quelln Sc.ufrna o nlat: ay makon L Lalymuka ﬂ]l\l.c.'{le, cite!
Pien di robe prezxaae Se by A 7 ( facendﬂ delle:sinorfie alle Guardie cle:
Che un lustro fa--predammo-. ... ; (lo dt.rpfezz,mm, e lo nunaccrano .

Fab. Appunto a due Spagnoli«.. u: Oh ¢ bellerd belle ! bellet' E come mat
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‘Sary:veroidi’ vor quel che'si dices,.
E- pur. troppo mostrate ,
Che nemiche degli Uomini voi siate ?
Se-avete tanta graziain quegli‘occhietti
Non sara:bello il'cor?s . . .
Leuc. Vien la Sovrana:.
(al comparivd Ippolitale si gella
(prosieso’ a prfd
Cat. Scmlak' questa noa €& bellezza: umana !’
Ipp. ( Che brutto ceffo ") sorgi s "A’quale og-
(gerto-
Venne il tlID’('Dll‘mﬂd’HltE a questa spiaggia?’
Cat. Dame, Regina , il giaro, non i sa,
Ma legga: questo Fncrhﬂ, e lo saprd-.
(loconsegnar ad Ippolita*, che dopo’
(‘averlo-dissigillato , e letto da - sé-
(sola tlopassa:a Raffupf*
Ipp- Leggﬂﬂ ad*alta:voce .. (‘a:Rodope -
Rod.' - Maesti:oo (legge
La. fama- deH.}.:. vostra bellezza ,. e~ delle:
savie -leggi, con*cul” governate  questo
Regno, ha: eccitato in=me-il desiderio
di’ammirarle pelsunalmente per: descri-
verle- nella Relazione de’niiei” Viaggj . -

A’ talesoggetto-chiedo ra. V. M. 1l gene- -

1050 peérmesso - di‘approdire ;e lo spero-

dalla-Sevrana: clemenza: deila M.V. pro--

fondamente: inchinandomis =
Dal bordo del Vascello la Fenice
D Alvaro-di’ Castiglia. Comandanté . .
Ipp. Udiste - il parer: vostros |
Or mi giova cercare ::alzi:la> destra:
-L Yo (tutte U alzano .
Chi questa istanza approva :.

il
i.lq

.

| D. Az'u.

—_—— e e = = @w T e — | -
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Dingue-¢ comun ’assenso ¢ io lo-confermo..
Vianne: al'tuo: Comandante 3
Digli- che. d% approdire: 16 gl:t pelmettu .
.+ (aCatteny.che subito parte ..
Voi:al Porto: lo scortate 3: -
| (.a Leucippe , e suo Pmchr*ttﬂ chc~
575 (subito partono .
E: tu. : dilecta Rodopes,. -
Pensa che nulla mauchl
Dell’ Ospite all’dnore ,
Nulla . del nostro Regtm allo splendc:tt'e.

. (¢parte col J‘Egu!fﬂ..
S C E N-A. 1V

Pouto di’ Mare' guarpito da- truppa- schierata

dEHt‘: Amazoni‘. Vi sjiivedfa:ancorato
un: Vascello .Spagnolo :
Coro de-Matinari a. bordo ..

G.ﬂmpaqni ,a terta a-terra !
Le. Vele! raccogliamoy.
- ;t+ -~ E allegri-alfin; scendiamo>
Sul: lido a: riposar’. . . |
Meéntre il Coro. df.rtenrfe si vedranno crIz
altri. Marinari- anunainare. le VEIE.
Quindi al suono-di:liéta maicia ac-
\eompagnataida:colpt dv'Cannone shar-
chera p”nm D Aloaro  e'pai<D.Diego
<ol seguita ,digli: Ujﬁcmh, e Catwnj
. che. resta- indietro. . .
Questo- Cigl :ridente ‘€ puro
Paryche did novellasvita s =qi
© Una spraggid. pilt gmdﬁm 2z
Dove: mai s puo trovar |

- = i [ il " : : ;
L oy : ; M _' . § _.;r
&



a6
D. Die. Dopo tanto Mare, e tanto:
Siamo alfin d’un Porto 1n seno 'y’
Cui non viddi mai pit ameno.,.
E*.mi sembra di sognar.
D. Alv. L’ aura dolce che quiispira. ...
D. Die: L’erba frescar, e i fior del suolo s s o
D. Alp.. - Quel gentil guerriero stuolo ,
Che ci venne ad incontrar ..
- Tutto forma un tale: incanto:
) Che gii stupido! ne: resta &
% Un piacere .eguale’ a questo:
- Non: potevo immaginar .
D. Alv. Ma qual.suoh ?chi viene?...

(stode suono di Frombe ﬁ ale Scene..

S€CEN Ar«¥.
Rodope , e Leucippe, che p!ECE‘dﬂHU I;Jpohfw
col Jegmm di moéfe Guardie ;e detti .

:E: quelh

Dite'é’- u&llaf la: Regina 2
Red ;e Leuc..
D. Alp, Ah ! Don Alvaro s’inchina
- (ad Ippol. appena comparisce .-
Alla Vagfa Maﬁst.‘l i
D. Die: E Don Dmgo fa lo- stesso:
« (.cothe sopra:.
Con .t debita umilta .
Rod., e Leuc. { Grande: onore:; g1 an permesso’
s v Sra loro-.
Veramente ¢ questn quit +)-
Ipp. O Stranieiir; & ver’, nemiche
Noi degli Umnmr qui siamo 3
‘Ma 1 doveri ben sappiamo- -
D’ ospitale urbanith .

Q}lﬂﬂt appunto a‘noi‘d’appressos-

t
D.Alo.,e Die. Lo vediam .« ne Szam confus}: ver
D. A'v. ( Che ayvenénza I}
D. Die. ; ( Quante - bt:lif: L cal
Io non E&pﬂ nella pelle...)

Ipp. ( Qual amabik gravita ! ) [
. ( guardando D. Alvaro .

D.Als. Ipp.,eDre. Q_uel suo gentil sembiante
( guardandosi rectprocamente Ippolita,
( e D. Alvaro , mentre D, Bwua oS-
( serva ammbedue. = -
~ Quel suo: contegno altero

W N1 _ t \
- Quasi | rende amante

E vacﬂlm f"—. )

Ipp. € Guardarsi qtn ‘conviene’ . . 3
Pa trrappa civiltd o)
( r:-gnuna da se .
D A‘Z;-J. 1 EDIE‘. (MJ. dukitar conviene.
el SRS Lamme,. ‘o civilta .-
Rod. , e Leuc. *( Quelle frequenti-occhiate
( fra loro osservando Ippolite ,
( (e il Comandante .
M1 danno - dt‘l SOSPetto .«
Ah'! non- vorrei che affetto
-\ Posse la civilea .
ﬁll‘ erta stat conviene -
it e v Suiiquel sche vseguird, ) vt g
Ipps S’ ¢ivero I’ oggetto
- Che a-me: v’ ha . quldatu,
Lol effetto s bramators L
oy Pobeteisperar: s
D. Alp. CGio: solo cli’ espost .
Nell’ wnil mio foglios. .

e
5
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i o Jorbramo , né soglio o oot
Mentire , e ingannar .. J
Ipp.. In Corte vi attendo
- Fidarmi vogl’ 1o :
Il vostro desio
Son pronta a appagar s
D. Alﬂ ;e Die.: ‘Le grazie', che rendﬂ
Per’ tanto® favore . '
- Il grato: mio core
Non giunge a spiegar.
Rod. , e Leuc. ( Or s} che’ cmnprendo
(fra loro accennando. Ippolita’.-
Da tanto favore
Che gii: quel”suo” core’-
Comincia ad amar:..) -
(-Par che’ torni’ s’ quest’ orizonte
Della- pace” piti: bello: ilserenos;
Ma nel cor mi serpeggia il veleno
Di. sospetto, d’ affanno , e timor ).
Tutu glizaltri .- e A
Dunque torni sit quest™orizonte:
 Della pace pin: bello il 'sereno 3
Ne serpeggi nel core il veleno.
Di -sospetto ,-d> affanno , e . tilnot' -
( par-'tuna tutti fuor di D: Alvaro ,.
. CeD: Diego .
§.C E N A Vk
D: Alvaro ¢ D. Diegs .- Catien mdmtm,,.
‘e due Gua: die per .xccu Lare: I) Alyar 0. _'

-

D. Aly.. BHGH pmnnpm 5. Don Diego. !
“D. Diec 2 /B chi poteva:

Aspettarlo: m:ghmc Wiey ¥ .
D: Aly: Sembrano: fiere ‘in: volto:

)
- Pét ‘quell’ Elino: sul -capo;ie ! pot tu’ vedi
Quanto’ sono: gentili. - 3

- D. Die. Chke nuovor,, e che bel Mnndﬂ'

o son fuori 'di me : non cambierei
La conquista’ d”un”Isola si cara
Con quella del: Perir..

D: Alg. - -~ ‘Pur troppo: 11 credo .
Perche gid so il tuov debole 5 ma: pensa
‘Che noi - saremo alfine i Cﬂnquwtatl
I\Jon I Cﬂnqmstamu §ss _
£Se fei perdmmn in: debnlezze, € amoris,

D: Die. Ben v’ intendo 3 ma ‘parmi’,

Scusate: Cmnaudante
Che voi'.gid: con: certi ﬂcchi
Guardiate la Recrnm. SRy pe T

I Alyii = " - Einon u]tendv
Che:;: se- acquisto 1l suu Coress: s -
Il colpe & fatto?

D. Die. sife AL ﬁnﬁh’
. “Dhinque. potre:L con. I alne S At S eatdt
Dy Alv:. i Ok lquesto 25!

To til conosco:,. amicos,, e« tu putresn
Guastar senza: volerlo: |
Tutti’ i disegni’ miei s. '

D: Die: Dunque?:

D: Aly: Cuqtegnﬂ .
Jo: te I’ 1mpungn .+ Udisti -

Dy Pie: Ubbidito' e o o

Di Alo:. .~ Catteny a te cmnmcttu*
Clie' subito il* Vascello: sia. pulito-
» Per fatw un, bel Gmnvtm Gt o
( Catten s avanza:,. e mcﬂlta'
(L ordinesinostrandone p:acw'e-
D. Die. ' » v agisgcBaperichtzmay?, ..

l"I
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Leuc. it Ve £ Ah'! qu'ﬂe spma

D, Alv. »Vieni mego alla Cortely e lo saprai.
Cat. Un Convito! bel ecomando

g

e

Per un-Servo. bevitore !
Oh! davver vuo fapmi onore ,
E servirlo come 'va..
Che se sono. come credo 5
- Tutte Donne le invitate ,
Il vederle un. pd ubbridcate
L’allegria ci accrescerd. ( parte.
S C. E NiiAy: VAL e
. Sala comune nella Reoia: delle Amazoni con
Porta nel mezzo , ed altre Jaterali ,.che”
conducono a dwersn App1rt1mm1u -
Rodope ; e Leucippe .

Rod. In somina ':iamr.:: Spose .
Leuc, Chi I’ avrebbe pensato .
Rod. E lo siamo m buon. punto ,
Leuc, Amica non t’ intendo .

Rod. . . < RN Eh ! m’ intend’ _io;;,

Ho veduto jike ascoltato

Quante mi:basta a credere

Che la Regnm amante ;

Giy sia’ del Comandante..
Leuc. ; Ed esso? it
Rod, . A et

Molto ben ecorrisponde ;

Ma chi sa con qual fine ! io tremo amica:,
- -dotremo 6 o . | :

Leue. o+ .2 o E di che mai? .
Rod. Di qualche tradimento, e sin.di‘nozze ..
5 Ahl forse. non a caso
»-Ha fatto gia precedere le: nostré
Llu sai che dntelligenza ! . « .+ o .

ey

, Tu mi‘getti nel core.
Rod. , D’ esserne nul le hVu.tm}e 1
Gmn petiedloty: @z =wiE T *
Leuc. R At Dunque :

ROU, e 2 ‘ ,“Per tempo

Prevenirlo convien: ¢o’ nastn Spnﬂ
Preparare una fuga | -
"Nel caso di btmgum ;

Leuc. Teco sempre m’ avrai's -

Rod., = 7ittosske Petrﬂniﬂ -
Come giunge Gppmrtunu' |

Leuc. Venisse pur Fabrizio !

Rod. Da Iui stesso
Lo faremo avvisate. ¢

SCENA VI
Petront, e dettes

5

Petr. TR PIEStD presto s P
Rod. Che ¢’¢ di nuovo? ; &
Petr. La Regina vuole |

Presentarvi ambedue Ei
Con 1 vostri Marin a1 forastierl
Leuc. Ci mancava ancor questa . .
Pelr. ,, Delli nostri Sponsali
, Proprio si pavoneggia .
Rud. ,, £h! lo credo, lo credo: Cost spera
Giustificare il suo+-

Che perfida !
Léue. 1 - #=CGhe yile!
Petr. Ma cos’ @ questy pilE-2=
Fod. (Scaldiamogli’ 1‘1 test’l) se SJ.PEESI.. A

Leue. Gran cose E
Rod, Gran ‘tfovesct !
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Petr. Uh'l uh! che sara mai? =
‘. . _ 4 ; 2 : S RA
Rod. 312mQ 1n pericolo
Niente .men che di vita 0 ‘ VS
Petr. Di vita? e 1n questo caso
Che pensate .di; fare 2 " BRI
?I "y . ¥ L ] L] = ll w
Rod. Tutt nsiem questa Spiagzia abbandongs
Petr. Ma come in un momento: - (re .,
Tutto questo sconquasso ? 0
Rod. Saprai itutto ; ma intanto
Preparati a partire,
Petr. .- E presso a poco .. |
Quando dovra succedere? T
Rod. Forse anche in questo giorno . |
Petr. Ebben quando, e.cosi , vado , e ritarno .,
Rod. ,, Che vai a1 fare? Al
,_Pez;.: | > Vo a prendere
5 Un-certu‘.npn so che .
» Da Fabrizio,:.e di me
», €on non- poco sudore. guadagnato.,

L1

1 ; Tt 5 - =
5 E da cinqu-anni 1n qua ben conservato ,

Ler.;u:.' Che fary> ; (parte.

Rod. Lo wedremo . '-
Leuc., : : » A tésua Sposa |

» INe fara la consegna .. 1 E08
Rod. ’

. | ‘ 55 Ad -ambedue ,

~» Secondo quel che ha detto’, .
’ 'MIT'palre--rhe appartenga .

Leuc. Ne son proprio- curiosa .

Rod. E a me un poco a pensat da questa cosa .

Non vorrei. . . S |
Pelr.
E o .

V’é robba di gran prezzo s ~

Potriy: univsi. alla vostra s |

Sono qua: prendi, miﬂﬁﬂﬂl"ﬂ:, e
: rr Ly

N
L]

Petr,
/{/.

Rod. Come ! e cosk alla creca? &+ » . :

- Senza prima informarci « « o

Petr. ;,, Non & tuo ‘quel ch’ & mio?

Rod. ,, E se mai fosse questa -~
,, Robba di mal’ acquisto e -

Petr. ,,-Mi faccio maraviglia::

5s Sono ‘un’ Uomo d’ onore: . |
Rod. ,, Sara, ma sento un-certo batticore .

_Pglfr‘l‘.!, Chﬁ ,bﬂtti{:ﬁfﬂ ? _pl'elldi L e b
Leuc. |

- Io pur direi
4, Che prima ci «doveste
,, Informare del comne + ..
Petr. La storia e un po-lunghetta ,-
E’ quasi ftragi-comicas = -
Ve la dird in appresso s
Rod. Voglio saperlo adesso ?:
Petr. - - .( Non ~vorrei
Dirle chiaro che questa
E’ una: pirateria
Al ripiego.) - Stk
Leuec. . (Siturba.) (a Rod.
Rod. (L’ affare non & schietto:..) (a Leuc.
Petr. Ebbene lo dird ; ma prendi intanto
( Non .capiranno ‘un corno.) - -

Dunque sappis , oma . o & 3 :
Rod. - .t i 3 Sbrigati .
Leuc. Su.via: con queste smorfie.. -
Rod. Con questo tuo imbarazzo

Tu ci accresci il sospetto

Di qualche bricconata « = « »
Petr. Ohibo, + . . :
Rod. . - . Spiegatid . « «
Leue. ™ 1% . snrParla? veseons
.+, Oh! che giornata'l



=4 Che vittoria.! *Spﬂﬁa;.ml;?,a.f;i;. jod

_Che. piacere 5 che allegna 2 o

Quella: ch’ ebby 1w .qu_.gl;;luuuile 1to,
::Tale"é:.“qt_}alz la sento. adt:ssfu -

' Sono fuorizdi me stesso,

" E non posso. pilk patlars. .(parte: -

0SLCBANL A “ 1X. vy o e

Lﬁ'“é’PPf > € _Hb!i?}i"ﬂ! et -

. Era notte . .. ron ancora . . ..
Era quasi verso sery. £X0 S
Quando , viddi ‘una « bandiers
Di Filucy: sventolag, - - .

Cheto 4l Mar- non ‘era, tantoy,
Anzialquanto barbottavq ,
Ed.il Vento. cominciava

Lfonde placide a “ponfir.
Non. capitew .. che' testicee ! NI R
7.4 (aRod. ;e Leuc. , che Janno

(cenrio di non - capire,,

i

,‘--I! T‘IL ! '!‘1{

ool & g (R 3 418 i
Rod. G'mn furbaccio € costuiaj.

Leuc. Come: ci ha canzonatg !+ Ly 0

SegLﬁtatu -ad-rtﬂcolt.u' o d Rod. E. n.nia_-di.*qq#_ﬁtﬂ-'-'-t_’f“g-“‘@ el Of 4 k

Era: il viageio' suo diretto - - Intanto che facciamo:? @ 1., o (!
Verso il Forfe di Pmnplmm

Leuc. To d’ aprirlo hesuna gran 'tu;'LGSl!:;!L‘._'.L_,__
Rod. E ancoy;ig 197 confessost, | fh o'
Leuc. V& appunta la chiavettaq e o ..
LEAIN R{]d- Lﬁl‘ﬁ Spﬂ'S‘E alﬂﬂ ST;I:::Q- . 1: .1 &
| ¥ Z10NE - APLIMIE Ao bt 'ﬁ-"n
ﬁor "'5&%; rgsulv,_l, ;i JP . Apriamon
QUG8 SR AT R |
; 1 ! P’E‘.I’ltﬁ a v @ Gﬂl'ﬂmﬂn . . .
od. Capperi . -Graiam| .
fﬂuc. (ﬁmnte galanterie ! F_}ri*g una Scattola
Contornata di "Gioje . -.-' i
Rod. Che bella Miniaturas
Uh! chi vedo: il Ritratto )
. Quest’ & .del Comandanters o & 3 -

Per andare a Bercellona.
Altro? imbarco 3 ricrovar, A
'Eassaggieri aveva a borde
Poco “pin di cinque o “sei; A
ue Schiavoni ; quattro Bbrei
Ed un’Uom del Malabar .
v Non vi basta 2 andiumo avanti -
Ora: ¢ il buono dell® affac .
- (alle suddette coine soprra
Io che stava gia.in’agguato
Tolgo. LAncota, e volo
‘Fo majnare ‘il terzarolo,

Leuc. Possibile L. si¢ lul PT?PHQ’?" pallanl'ff
~comincio velegoidr ., Rod. .Che Caso. YQMANZESLOjs 'z g
Rannicchiato sopra il borda Come 'in .man. di, costuts 10 © :
Adocchiavo

3 '0- 1k noto legno |,

Grido : all’armi ! e ,.dato il segno

ol comincia a ‘sbatcagliar, .

Mena. ... para. o s Sangue 14

- Tiga, + » Spara. . , foco quas
Ma_fu vano il contrastar .

| by A e
uc. Fosse mai questo un ‘furto & o
LeFﬂtt’ oggi. nel Vasrfellu ‘1
. Sia pur comg st yuole . b
RO'?I-GPPD Pbehe-mi‘ vient la palla al !JH:IZQ...;
Ne voglio approfittire. - o

}

LD R

™ b

-
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Per meglio scandagliare:

I1. cor: dellaiRegina .
Leue, E come ? | )
Rod, Col. munrarghela 3.5

Qual domo fatto a me:dall Comandante .
Lenc. Ma se ma.l.,.,. j X!
Rod. Non ascoltu

Difficolth ,. vifléssiis questa in:tdsca

(i pone in tasca la Scattola

Voa llle-IE lo Scngnu,e tornod subltu (pm*

Leuc. Mi piace: il suo: pensiero ;

Ma mi parecazardoso's epputi non; posso »i

Non la so tonnadue 1950wy i

s

Rod. e
Leuce. E.vedo: gia di P
( guardando ﬁ ale 5' r:ene R

Cmnpam la Regina .: w.c.
Rod. Secondami, ¢ vadr‘u

Ci. serviry (di sfﬂgm .

RAL mncepltn sdegnova, - _
C.E.N A Xn T

Ippofffa:, edefte. Br e

Eccomi’ qub. ‘

Oh | vi trevﬂ uppmtunﬂ al mio dlsegnﬁ,
I{Qd [.ﬂlnﬂ.ﬂdl ol L L AT i

ipp.
Che vi voglm MOSOAXeI £ 4/ &t hutod
Con 1 vostris Mauu ai. ansuerx >

( con.car tcafw'a .' '
Rod. Tropp’ onor:, & | |

Leuc,: | I .. Troppe grazie . v .
Ipp. Lo faccio per politica s yedranno. .. .
Lhe so premiare il merito . (come sopra,

Le ivoglio troppo: bene vt o

questa ,_Sceuett»ai

Vi ! prevﬂnga SR8 S B T ER LR

Ipp.

57 -

Rod. E’ tutta sua CIEIT‘IEHZ%F £ '

Ipp. ey SR T AR L:L pnrtz.

(Ancor Ig grat;:udme s b 2
"M ha fatto 1l I;..qmand*lnte,

Un mv;tn.- ﬂobhnanm i3e1 Ol

A vedere il Yaacnllo SHUREDT

Rod:' . s ol i ﬁgujn (;:orne Jﬂp!ﬂ.
Cl’ ¢lla, L awa, agcgttatu Logall AT A
Ipp ity Cfrtqmcnte
Sempre cl:u Fﬂrastler EEA LTy
Qualche «cosa, & imparat, © ’
Rod. ,, che bena o olpk Y
Leuc. SISO Beniss i 202 0 ik

Ippyis, Sono, cosi . gentili o v YR e
Rod. E poi quel Gmnﬂncfmte S S
Cosi badna, mmpnn E' JFPE‘HOSD el

Rod. E-di Hn‘l gemrusn

. *

A le mmpf; a Ia Scafmla o

4y 91 degni d1 mirare .
Ipp. ,, Cle 3“ bellar Tabacehigra; »
» B mi sembra:preziosi s s

Rod, - B p per-me ° PQI

S Pid pre;mso 1l thr&ttﬂ o "

~ Osseryis
Ipp. (Che m'u VEdu") s
j« E' questor il. Gﬂznapdante AR o g el )
Rod. Cosl mi pare ; ed egli 2 |

In dono me L ha: d;u:a.f

. (Oh! rabbia’!” Dl; ’ gelus;a ) Az
Rud Vedi se L:ha colpita . e
* Leve. §'¢ fatta FOSSY 1SS - !
Rod. | Vcnmente e
: e, R
V.1 pa:q:, \rhesm, che quest:.*sE L O PR
» b | DI SRR
e i Lo
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D:lla sua generosa, ~— -5 EHE
E distinta bonta: prova SICtA s s
Ipp. Fremo ; ma qui vi* vuol hllsmvoltura )
- Mi ral[egtt , mi consolo 3
Ma , se Joi - gﬁ siete’ Spos'-t 2
Una man si generosa ©
Pud far ombra al vostr'onor , By
Rod. Dice ben... non’ci pénsavo'sss', "
Quasi renderla dovrei .o '
Ipp. TFate voi; ma non vorrei’
Che foende:ste il donatm". |

.44__3- AII che pon .D

nasconde re.

( Rod. , € Leuc. f a'loro cmermndala )

La gelosla che ;fag:ta oy

~"Ne¢ il labbro puo ben fingere:
Quandc L piagato. i} cor .

§$C E N A XL
« . Petronio, e Fabrizio .

Pﬂf?'.'P 551]31]_:_“' Ll {12 e

Fab. . Tant’ ¢ : quel Comandante,,
Quello,_stesso Ajutante '
- Che predainio nel Mat' di’ Bart:ellum,
Son_guelli. qua venuti’ *

Petr. E gli hai 11cm105r1ut1? Sk

Fab. Ac&essu{ in Anneﬂa. S Bgp s

Petr. “Ma'si pué dare
Una fat*:.h;,i piit snavﬂgante s

Fab. St putlﬂbb'; affrattare’

_ La partenza. ‘0 “nasconderci've,

Pelrs Ma come

R

A partono.

Petr. Tip

'Sedobbiamo’ a momenti,. .

A loro» presentarci. con e Spose?
Eab, Il ;untrq,tr,mpc e fiero . s
Pelr. S i Ma cmaggna

Lo Scrigno: & g1 In: srcum L
Fab. E ¢1uf:11¢ qon ne isap: ky piavemulm 2
are. le-ho stmdue ‘

‘Con ciarle; 1:1ccppcludent1,. Y AR

M? lmnnn pr §UWPE matt;g) Bty 4 52
Fab, < Siabhutieny cl ase; questr P

Ora c1~r.1c0nascmno, R . |
Petr i3 (e G sai

-Ch’io noh* nmpevdn Mahisiy s D by

(Negherd, finche: posso ;e quandm Poi

Mi -crovassi alle; hmtte -in conclusion

Sapro: dife cancor 10 Jasinia raglﬂne £
(pm tono .

i?

1f"""1""“""-i. :
SCENA XIL
IL B!Pgo fpr:u Ippu&fc: con D. Alﬂa!'or.
= ve :Guardre: .
OLOY CORZNEH BT -
Y7 Dzéi hé ‘destin crudele’ ¢ Al mio 1
© Star-neliRegno del Bel Sesso . o
. E pon esserimi perinesso
 Con veruda: 11nmegg11r . .
'-_Or':. &:entrato il @omandinte
La S::m'ana. d vagheggiar; -
Dice @ ver, che non "*Amante
21 Mabv? @ cassat: dadubitatr.
‘B a me tocew per pradenzal *
Il vedem, e non paclare
Quesm &icosa da crepare,. |
e la,‘sp pm soppmmn ek
5 g

: .'-!
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D. Alv; AhI~s'1-'trecletf:mi:.mﬂh'sb 'maﬁ’):he
¥ v hGueseendo il u:.rreme o
Ipp. Ma su L Séattﬂla V& molto a dire 51
D. Alvi - E come donasi quel che non si: ha'2
D. Die. (Dt che sidis putafraluiielei )
D. Alys i Moltor azproposito Don Dlego S¢i
Perqui difendete la-veriti’. -, 4
Siguor , spiegatevil, che dir P0ssio ?
Schiettor, e weridico il labbro: mio:
:Secondo il isolito risponderd. .| %
L. 4lv. In quel miod”ebano Scrigna dorato:
- Che invanbattendoci ci fu predato: ¢
V’era umuvScattoly col mio Ritidcto ?
D. Dm. cMlera jxcertissimo ; e questo’ fatto
SuiDasituteo iliseguito pur ben sisa
Ipp.. 260 xio: non: replicozvero satd s
25 210 man di Rodope come: ql.u sta >
D Die.. Ixximmn di Rﬂdﬂp.e
77 R : '}S{:ummente 3.4
E di plu ulgé,frmgah 5 che I’ insolente
Con: faccia irtonica , cons franco tong
“1Che daDon Alyaro | haavata in donbd:
Qms: msulcandmm ‘el disse-qui.

I@- sml{:- Estatu: /35 ne snn hf:neucf:

D. Die.

'*1

P! "I
g ? Pare 1111}30&311)1].L¢ e mcmnpn:nsmﬂc
(¢ :Evinesplicabile:pet: werity !
D Dre.s Ma pur.deciderst;pudrsenza errore:
.+ Che qui'deyesseredlydobatore:
Di:questa Scattoly ;. e qtu sara .

Ipp. ED Atv. «Dungue 3

D: Dip, G005 B cahnmn e pmnu pmm

C on; qualclm indagine: dll qUESEO: AICNO
Turt: WiScuopt rasti I oscuriti..

——— —r——— __"l

- -_-

=

| A 3; Si i il nedo-al: petunﬂ cosi Véuh

8t
Dite  benissimo: s si Faceia subito :
“¢ Tuttissi-chiamino , tutti.qua vengano &
‘ a(rad una 'Gum dia s che par te
“Schiecati 1y circoluztuctl si‘osser vnm,
E il modo ‘al pettine: forse verra.

SC‘ENA xur 0

21 {91 odds

| -Dapn quaibhe mtermﬂmérhpzm dal! ‘Orche-~

“slra cmnmr_‘tm ‘ano a compar qareta mano
a. mano i 'Coristi y dietro v quah Rodo-~ .
pe e Laweipper, che fanno un’ inchino

'l Reginas, da -t;unfe le spresenta’
D Algdro { evD: Diego,- come Spose di
Patroriio € qunzm J:he le seguono ;
ma GesEeno &fquanm sb:ﬁoﬂm su la.
punfa della Scerm, exdattis,

|

Partésdel Coro . Chuzm Eramno?
Altra-Bartev ! ¢« i 0 Ghessarh 2 |
D. Die. * Voi mettetevi purly'. (at Coristi.
Rod. ; e Leuc. (C{}S#l‘:‘ mai tal’ novitd !)
D. Aly. Tutu in gu-:) . (obbediscono .
Coro'. = e Sl Slgnme .
I ua Ic Spnse. Lo R
i Q ('si pone Rodope:alla des t;rm,h
( e Leum;%pﬂ alla: ..rm:.ftra :

Rod: , é Leue: - Yonote .. 15
D: AZU. E voitkricher C(}b.ﬂ. fate ? ool
sl L L oCa Petroniot, e Fabrizio .

1

il“erché ancor r.u:m n.u avqnzatc-: 2,



3 :
Nou m’ mganm SRR -
| | i (ﬂ.r.reruahda il pr:mﬂ :
Ipp. 9% {0 Che &0suceessbip
D. Alv. Ah' Regina:, @ ‘dessd ‘¢ “desso !
‘(accennando Petronio .
Or:r. 1l tutto si SAPIa

Ipp,D. Alp.,

*'-l

Ch. mai vedn qual sorpresa !

e I.-Die.
fra loro .- Quel pallm... que! turbamento
~Rodu,e’Lene. “Quel tremat:.. que.l tronco c-
fra loro. | - ( cento
AvGd: Ch‘egh é reo ci: scuopre g1l
S Gran sospetti al cor mi da.
Petr.da se. Qual{. incontro! quale imbroglio
Fi +Son davvero:in gran cimento ,
oipe B lasclinguar per ‘spavento
: i<t <Balbettar ‘eomincia gia ..
D. Alys. 8] tu sei. 'l
Petr. Ma chi? si spleghl .
D.oAly.. Tu il P1r'1tn sei Manuca ,
- Che in predar la mia‘ Fetuca: - =
Ricco Scrigno vi truvasn T
+Tn Manuca 3 3

Goro,:

Petr, ¢oiis s Gpsal Chte? ;
Gores. Un P1mt0'-‘ \ L SRR
Petre v o4 Vot ment:ltc . 1
D. Aly. Un par mio.non i .canzona .

yon Dte. 1St s sul” M di Barcelluna
wGi-s eglusu THIE T (et

Pf:fr. crasmieann oo 1Ohiba e nhibfb
Cura . :Sei tonvnlto invan: contrasti ,

~ Non v ¢ sc*tmpo,nné itisposta.a ‘-
Pr:h. ..E.Qui,_cny,uulg,facqm tosta &)

Ipp., D.Aly.se Die. Hailo Scrigno si 0 nd 2

!
4o

233

Petis. _Nt’:o -Signor’, voi’ vi' sbagliate ,.

.
1 L ®
1

Quﬂlch’ eiquwocn prendete ;.

Ma se.voi m’iascolterete .o

Questo sbaglio“schiarito ..
- Noi sapets 5 chﬂ in natura

Gran fenomeni ‘succedanor,

i #,
e

E dell’ uom ' nella figura: (6 -8

Qﬂnu sempre se“ ne vednnﬂ;
EUna nascé :senza ‘in pi&de 3
d7alero & gabbot, o’ non. ciivede
Qualchgﬁduxm & tantd grasso .,
Che nofrpud, chinaisi abbassor;

E’ quell altro lungo ,ie‘secco

i - @he tassembra un palo ,-un steccor,

. E.nemmeno ivi&%in famiglia
Chi ihiel stutto: isi-somiglia ..
Pur si“dnnoride’ Gemelli
. Tanto ‘siinili cHe- in: quelli'

% Questo” appunto’ accade a e,
HO tn 'Fratello’anch® io gemello-,.
B che'pure fa il Corsaro ,

P )8 distinguetrgli- non v’ é.

~ Pare ‘un solo, e siamo un‘para s.

JEaltro dungue sard stato

( E Dre. sentendo qhesto’ va a prendere

D. Al o leste chmcchmr& 10N s&rvono'y, .
wieiUn miospari non s> dnganna . 7 10

w

(‘Fabrizio: cte st era nmcwfo ﬁ'a
G Coristi v |

+ Chetilor Scrltrnb.v ha. predatn -
Ecco'il come , edil perch? ,

E@Imr 1 o, ﬁucm ti ‘condanna :

o -' Ll- "'_.--r

BT

( la mﬂ.ﬂf a a'Petronio .,
"-‘lt 1
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¢ CQuesto pur sary: gt:mglla?“ a9
Questo:pur avid un Erarello,,
Che somigli tuttosa:, seﬁ
D. Alv. . Impostoge:l .

Rod. , e:Leucs,. . (Sl smatuﬁte )
Ipp. Mascalzone ! .. .. 0
D. Die.. _ Meuzugnem'
Petr.. (ALlson. fritto: ;)18 verase vero ;-

B percio con qual mg:mze

- Farmi’ adesso. una. questione 2

. Non. fu forse buona preda?

D.-A4lei. E negatlo. chi: lo: puu?
Petr: Dung]uei‘ | oy 1
D. Aly:

Ci’a*:mn 51 mntrasm o
Ipp. :

Conie ' come »-

D. Aly. A me- sol basta:
Che sappmte s € che crediate-
Che ‘2 veruo:io~ qui giammai’
La mia Scattola donail . .

Petr.. La sua Scattola?: che cosa ?

Lo “sa -bere- la: tua, Sposa, )7
E a parlare or tocca a:ime ..
quue Voi- da. lui: I’-aveste ?

i PP

- (aRod:, e Leuc:

. Quali t-rapﬁble. 800 questa ¥
Perche a me: tal: falgita ?;
Petr. Da me certo non I’ ha'avuta,.

+ Parlg'tu non:far lamuta.. (a Rod.

Tutti gli altri.,
Questo 1mbrugho come’ wva eu'ts, L

Rod. | ¢ Leuc:
I}r};]

R.d.«e Leuc. .
Ipp-. ¢

J.Ah { Maesth -« « . a‘mlea, o
. o Vintenda .
Io per me creded ...
Tacete ;

- )
oAl

avrete
ek A .g:.

“ Giusta. pena; da:
o DL sl ‘gran. tetne

Tuﬂh "'I "{ ) 4

Qual labeuntb & qwe&r@@a
Che strana confiisione !.

r
5 4 =

Lol |

1StuP1d giY. ne;. restoy. 1§, oe

ot Smarutaa hotla ragion® j\.
E in mezzo a tal contrasto’
@ha d1r E che fa.r non. '59.-

i SO & ; [‘l_:f...h ﬁ'flL
11k - .'-,':...! Gl ,J.“!:_. (02 16
' g addsyye G uwlD
. £ , ya
t ! oioInav TN
( & -~ n1lD
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ATTO SECONDO, !

f§CENﬁaPRfMA
S:Jla mterna deli’ Aumuu:e ,
. L snof cmne Sopras <l |

Goro di .S'i:hmw che v.-:zn mcr‘tonmzdo

ﬁq,llom qumd: P#t: oma .
Qient? ' ~ :

B
]

O£ 15y sil% p el
€he scoperte 1mspettate .
31 son fatte in questo di !
- €hi P avrebbe mm sognate !
Pur vediamo ch® & cosl .
- Ora poi st grande intrigo
Qome alfine” andry a sbrigarsi -
No : davvero non si sy’
Qu:.sm résta ad osservarsi ,
‘Boneho. gr:mw1 curmsmﬁ ‘
Petr. Lascmtenu un po solo :
G {al Coro, che st .rn‘rra. .
Oh ! vedete che caso’« '
*Ha 'da"venit’ costnt -

A sbarcar proptio qua ... RUERS L::n conasc& R
Don Alvaro _per mare

Non’* glra. per viaggiate , , .

Chisa X, basta, per’ ora

Voglio pensale ut 'poco ai fa,ttl nucl o
Su lo Scrighio dive - O

‘Che sol per prepmtenm e R ! farb be ?
Vealer 1a mig’ ragmne eeu il g\p.zsto gmsse

ST

Petr, Ebbt‘:u lo gmreia*- nm cern yatu

\8'"
Tk ? 7

.P' F bt ] \
I_‘f_: . -‘.'."'L

Sta m 14 Tab&ecﬁmra g
Per cui: émntm miia’ Mﬂ ﬂ::l Regmi

- B ‘tanto 111diaval1ta SO dqaf Spagnuh o
Uhtquar veﬂgonu dpplintol.afil se putesn..“
Sebben q,ue}l't” "qttegﬂla: S ‘~
Lo mética’ ben' poco , it

Thipegnargli a sniorsar questo gran foco
SCEN g II..,g P

D, dlvaro D$ D;ega_, e'gl_etfa_.

Dy Afé “‘Costh{ *‘b’énche Birbante ,jm mnltq
S spirito . . (a D I)Iegﬂ pmnu s
Pud gmvattx Al ’blsdﬂnu

Di te appunto cercavo. . '(1; Pe!mmo.
D. Die. Di: tes buan g‘alantuama Ko,
il (mf aria 1pnacciosa .
Pefr. + o i10 Ah‘ mIEi 51511{::11,
Perdono *pi‘ﬂtezfant T .
D. Alv. Non temer ,"futto wn;u,, |
Se di far quel ch‘ r0: voglio giurerii.
Petr.: (Respiro ) comandate , - .

. D. Die, Patla un tono, pi basso s

D. Aly. Vedt se alcun; ci’ sente s v i
( a D Dregoi, cht: va ad a.r:ervare.

Petr, - QuitGlq S Siguure e
Pqt'lem sattﬂvﬁce, S )
D. Die.” " N-::m

é a,lcunu -
Petr! Ditemi dunque‘ '1desso BN i)
In; che: posso-servievi. .. -\ ¢
D. Alp. Pmnaﬁglufai' cﬂnwenc
D. Die, Altrimenti’ sei. mDrm R LW

In dﬁ 'Vf.u bmner&i R

% b? .
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D. Aly. E quah? gasils SR 178
Pelry ;. Al Primo, r'-f H“ﬂ”% N 1

E ve lo dlCD in tﬂnﬂi,andﬂﬁ : pill, bassg
+Che su.la, Scr gnn Vot diciate : paasql.,
D. Aly. Ne do la,; mia, pﬂlﬂlﬂ oD

D. Die, KA o h l“" gl'tmf' s
PEI‘;_ o AR S0 e G E l ﬂ_ltr@
E poi, come sapete vy ;s
Che  contrq di -mia, Mﬂgl@
Gran strepito si’ fa dalla’ Regpq
MAL(Ty quell,; VOS r[m Tﬂ.bdﬁhlﬁla e }ai’) vAle,
D Alos iy . Ot ,-r;,l;)unque?
Petr. Dunque, S1gnnr SdVOII§L i ¢
V’impqgr;aste DSl s Shnnat o130 -
D, Alv. Non. lo. mcrltembhe ..‘z
DaiDies ekt w : Certo. g
PE“; AMRL T | "' Mal- . » ‘n,"l.':_r"'r

D. Alo. Questu pur t:. prgggtto T ALY
Le sary ;perdonato,. ... A

.-"L L r_-" -iL

Petr. Quand" COSk « pyiitet. .r,,,,ﬂr Y h o
D. Die, ~ _Ne puﬂ; vwer SICUro, 5 -
Petr. Spiegatevi.:. . s L
. Alv. Lo, g:m;:? e f ol O
Datiz P rlo,_ggum ] ey
. Aiu_. Sﬂttﬂ vﬁJEE pm,n planino ..M
Per non dare -Alcun, SQSPELO ()
+Col. tuo. mgegnu soprafino , oy
Quando intesq, . Avia L. ﬂggﬁttpu
Potrai dire, potrai, fare . /-
Conyenire . d;sc:tra:ei TN G
| Suggerire , MAtUrare iilA il & -
. o Con la tua sagamtal, oddd st
Petr. S, Slgnﬂre 5 10 prometto, ;i ;i

Quar}do nteso” avro I .oggetto,

35°

Potes re‘, ruf?‘é{‘fa,ﬁe-;‘.

*-'Ctm vdnire ,

D. Dw.

D. Aly.
D. Df;;'..
D. Aly.
D. Die.
D. Alv.
D, Die.
Petr.

iscifrare ,

 “Supgetire “Witarare

Tuttﬁ I‘tfp:u:':l‘‘*ﬂhfr converrd .

Con "parole “a mezzo fiato
uando. benm " t* avro informato

Dell‘“ﬂf{:u , chie si propone,

+ Potiaf “dive , potrai ‘fate
Contradive |

¥ comprovare ,
- Plevenick’y tmcchengiarﬂ |
“Come médhu sembrera .
Ora dunquﬁ: bada bene::

“Fa attenzione a quel cie dico.

In cervello stat” conviene

Per capn“tufm 1 intrco..

16 'qua vénni,'se ho’l'sai
Per ogsetto gmndﬂ assal -
Tanto forte ¢ 11 camunt, |
Che mon’ soffre opposizione &
Tu perd con destro modo.
DEUI batter bene il ‘chiodo .
Devi batterfo, € star 511:_:1-:::,
Finche il fe't'ro Sary c.a.ldti i

To ‘benone ho' gil capito

¥

Non son tanto scimunito :

“Con il 'chiodo, e il ferro caldo,

> D ALy

e D.Die.

* Con il battere ,

. { - Bravo !

a3,

e star saldo
Quasi quasi ci ‘scommetto
Che so tutto iadovinar .
Co ln ¢ furbo 1* mntcuue. A
5 ' (‘fra loro
bravo  va benone ,

~Se ' colpito avrdi nel-segn”
- SET UMK B ez 1 b 8§
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Ti :8apro ricompensar , - aBravo h bravo.leva bénone : (a Petr.
Petlr. Un Corsaro' pratticone,, - ) Hai,: colpum .proprio. il segno :
E Italiano dl hnzu}pe ! ..I\un Ve pife.da, dubuat .
Se colpito avra nEl-usegno i Petr < Son- (,mmu pratticone ,
Lo dovrete glud:c1r B Italiane di, Nazmne.
D. Adlp. D..mque palla._ 241 ek Eh i atPey culpue pmprm il ssegno
B. Die. . Non tardale ... Non -tni faceio“corbellar
Qui ti su.;.mu ad nscnltar‘ _ 4 par tono D. Alp. ) e D. Die.
Pelr. Fin da quandu vi predn - ‘-. Pelr. M1e1 pensfen 1 capitolo :¢ i vada
Ben sapevQ, mio Slgngre Subito. da, Fabrizio & con destlezza
Ch’ era 1n voi talento 3353_1 Si tumn 1e Spnse L R R
P’Lr lluscu (,uuqu;lsmtme T S Al at tltl:} 5 che ho plf.‘ﬂﬂ S, oL
Ed 1u ng ho ben vEdutu, Righ : Vi V:} dt:il’l mia PEU&. , | ‘J :
Ch: ‘con arte Supl'lﬁill e S (..- E N A . ]II-
Voi volete la Regma : 2 gt Rad{}pe’ (4 darﬁa . ;,
+ Ed il. Regno cﬁnqmstar SUTE e E
D. Alv, Galemttﬂ' | | Rod. (X 1cco Ia 11 mio Mmtn un P1r.-.1t.1ccml)
D. Die. Fmbacch:une FL e Petr. ( Eeco ‘la cara Moglie , A
D. Alp. Ma s’ intende . . . . Chﬁ s ¢ fatta pqdmna -_ )
D. Die. % ia6s O suppone ?.v . o Della. mia . Tabacchiera _
Petr.  Che ancor’ io. pﬂr put{. i ’ . Pare un p*o 'Scoircertata adessn 11 tempﬁ'
QII"IIHG p,,[(_} I;:L fulULt'lil : Di bclttﬂrl.& dﬂ. bbldﬂ 7 Y
Sipro tutta adoperar: - 0 Rod. (DlSSlITl'.IlHl nt- gmva
Lo giurai lo devo fager Per scoprit: ‘qualehe cosa:.
D. Alyp. - 'Bravo'! . oSS 2 of g Ma, oh! Dio ! che: c1ep.1cﬁ0fé )}
D. Die. Evviva. - . Ebbene ¢ ¢ passato il ‘tnal” wmore 2
AT O Lt b:eﬁ‘['ﬂtfzzil; S Petr. 11 mio & sydiite’ ﬂﬂaétﬂ 3
Peyr, VM2 ARG R REIEE Ed il ‘to bome va ¥ /¢
D.Alo. ; e D, Die. SHSEN T qttEI che fi Rod. Te: lﬂ puor ﬁmwai‘e_ R L AR {
quﬂrmando ognotr « ci 'un:h‘u A e Petrs ot Tk SR Certamenta
Pey; Non temete , lo vedrete Pt L’ hai fatea tl‘Op‘p{J‘ SPONCY: o) i 1 4y
. Come tutto saplg fap oo Alla Regina, ‘e a2 me.:. . ._ |
.—1!;.,;31)1);,;- Com’ & fulbc}]_ amicone Rod. Dj-te nop. me ne plendo 4
(ffafam. ool Bat 5 9
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IVI‘I. i Regina s wialovu s bas = (sospire;
Petr. Oh! via, non sary mr:..re & S !
Rod, Chi sa, Petronio mio... (cnnw sopra .
Peir. Temi perché non sai quzl che so o s
Rod.I Dimmelo dunque Ry -

Petr. ; .5+ Giy nel Cnn?nddnr'c

Mi & uurcztﬂ tmvuu L1 FIDtEt_t(}['E¢
Rod: Buono !

Pr.'ﬂ e
M RIGUITAALO DEE R s ot et el
Rod. Come sarebbe a dire? '
Pelr. Al fin; del, gvmca
Sposer) 1a Regina : :
E’ venuto per questo..
Rod. Ferfido! e quelia vile
Ci tradisce cosi?
Petr.  Zitto ;- non serve

Fare tanto rumore : anzi. bisogna
Che tu meco ti unisci

Ad ajutar la barca .:
Rod. _ Oh ! questn no .«
Pelr. Come nd, se a momenti
Tutto il Regno va in fumo ? |
Rod. E come i sai>
Petr. Lo so, perch"* forzato 101

Poco fa sono. stato e fe T

Ad entrar nell impegno .

Per salvare la viaa , ed ho. duvutu

Prim’ ancor _ di sapere <

Quello che 'si trattaya

Darne il mio gunmnento al Comandarite .
Rod.”( Che sento. mail st finga.)

P;.tn or o ey Non tispondi 24

=

E che protettore ! *

|
|
%

|

= -
R T e

e —————

e T m— T
..-\.-.-..wl T i, . e e R Ly T

v il
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Rod. E che posso fur’ 02
Petr. E tu non hai dell’ armi
Tutea, in mano la forza
Rod.  Interdo . . . Dunqu': Y
Peti:.. Dunque dovresti subito
 Dispor le ‘cos¢ 'in’' modo che P Almat'l
Non ' possa contrastarlo «
Lo farai?
Rod. Lo faro. ( Ftemo in . pensquo )
Pety. Brava ! cost mi piaci: -
Vo intanto da Fabrizio |
Per confidirgli tutto : tu a Leur:lppﬂ
Pensa di far lo stesso'.
Saremn tutti felici; ‘
Piy dirti non puss io 3
Segretezza , gmdlzlu, adisti ? addio . (par'“
Rod. Quale 'scoperta , oh ! Dio ! qual tra.dl-
Dunqu’ & vero' pur troppo - (mentn :
Che Ip} olita divenne # \
Si vile in un’istante S
Che sagrifica: il Regno a quest’ Almnte'-‘
E noi cosi delr:seﬁ? . »ah ¢ non 51;.1 vero. !
Tutto si tenti ' tutto
Per: rehdér vano un cosl reo dlsegnn,
Si muoja pur, ma & difenda il Regno .
Sento che ~torna all’ alma 3
Il bel desto d’onore: '
“La voce“dell’ amore
Piti non: mi pirla al sen.
Vegga la_mia Renmnte .
Che' ancor 'non & il ‘mio Petta
Servo 'd’ un vile aff'ettn,
B ne arrossisca almen..

N

- "‘-...I
H&‘ﬁ?‘ .'.

i

(pm'te o
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S. C E N A I'v sl N T
Sdla Regia , come nell’ Acto! Ptimo .

I ppuir!:r con guandre’, qumdf D AIUHI‘O-.- k

| iy 44 i di
Ir:rp II CE} mndmtu a me (aflf..’ gdwdm
¢ unadellequali parte) che ﬂLm Stl'ﬂZlG
Fanno dell’ alma aniaas tism d5isa- 104
Sospetto., gelosiwgich adn o eqladnisal o
'Rimorso , . s:rdu:r L rostore st ol
Ma:d [."-'1:1 crudel: d1 tutti , il sent{} @ Ammc?
Dov’ ¢ In mia ferecia « b4 s ceacnan
Contro .ikesesso rvifil v tutta l’ Estmse
L’ aspetto di castuiiie . - i
Jovrei fuggir da [ 3 A 1gnuta. ﬁ:nm
A lui: piluiand /SEracind o i w0
D Aly. Eccomi a cennt tuol,

(alle: gum ‘die c}:e partono .

D.Aly. ( Che mai. vorrd ! A
Ipp. oo Dun.m : gmn:ché Ll sorte

I1 tuo 'Sgrigno ti fece’qui: trovare -

- Ne “devi approfiteare :

Dal tuo voler!:dipendes

Fard rendertiil tuo cht te Io eolse:

Punird:ancor ; se vuol « - *
D. Alv. Peldunaml > nc:r’l pum
Ipp. TGRS Petcheé::
D. Aly. . - | - -

Del Pirato’ & la Furza e‘quanm tughe

Buona ‘preda & per L3
Ipp. " Dunque 2~
D. Alv, - i T

RIPEtEIE nen devﬂ. o Stiatel]
Ipp. ( Quals virth: ) Ma 11meno

belkt Regina .
Ipp... (Quali-palpito’ mi. viene ! ) thllﬂtEVI ;-

La lég ge

1 mio Sgrigno

e

A, e I oy iy A e - o P g

s e - - -

45,

Giusto sari che a te: quella 111°ﬂl'¢;1tcf |

Renda da labacc‘m.w. .
D. lv. E?il .suo pﬂSS:SEU

Leguittimo egumm:.nte ‘ Wil 1
Ipp. . Neabusd o5 foptinhs A N
D. Alyp. RS Ko mnoscu. AR
Ipp. Picciola pena e questa /

Dell’ insulto, 2 me fatto . 4 1
D. Alv., Fu le ggerezza ft:mmlml sw we
Ipp. W I.:L rese

La menzogna pu‘1 TeANS w111 4]
D. Alv. Questa. menzogna istessa ,

Or ch’ ¢ a tutti palese ;

La punisce abbastanza . . -
Ipp. (Che magnaning corl) Ah! dunq 1@ 1ngIl-

A forza tu mi vuoi? (sta
D. 4y, No : generosa ;.

“Cosi meno sdegnosa:

Contro 1l Sx.sso viril s o

_I;Jp Tnc1 pu r troppo

i.o son mew che dovrei !
In cio. les1 abbastanza .
D. Alv. Ma: queste leggi al fine:.
Offendono natura ,
. Ch’ amb1 1 Sessi lego per comun bene
Con soavi catene ;. '
Che fa alle Tigri stesse

Gm le snie leggi

Amare 1 proprj figli, e voi-la .nmrtc
Loro: date, o Cl.ld{.ll ol '
Ipp. Queste legqx

Noi non siamo;le. prime .
Ad usarle: nel. mondo s cg,lm.h a quelle
Pel Termodonte abbiamo -

b 1

R —



46° ¥ 42
Origine , ¢ costuini .« . . MR LASE IO ) Ipp. Senti. jw . p 1 ¢ "1-‘
D. A‘lu. ;- : SHLAREE Ron vorrel D. Alasyst Che vegg{:r. iy p}s.qgl?
Cheguale: aveste' ancora " A4 Ipp. Che dirti’ mai POSS 102 o 4y
Il lortragico fine'Fivnrigaomiigugai . § L. Alu Dl,lti-““, ¢he; rﬂaﬂu Uh ..,poI AHS
N S as e narum e tn pilf’ saggm Lo ‘Vivere: ailur patl sioir i RER
Lo potresti evitar. . . SH B e Elﬁquel' PIRNEO t 7y -)
Ipp. | £2250p 01, r[gm_. PR e Resta mi. dice 3 “”_” iy
DiAlys = s epiagt St; P,ff Yipi¥ o i E che fc.hca tcto alp; o .1_,5,_,-_.:‘
Ipp. Se vedessi il miot mrf 9 AU ML) Oh! Ciel! Chﬂ 811‘31"- & Oruty: G A
D. A% Se" nel io pur legwesm. 2ol | I.,. ghga m mnnda. | 7 s
Ipp. Lasciami, te mefPprego . <0 o 70 ol b % }ij’( quespa Sﬂqnd"‘* of. e
D. Alv. Ti ubbtdum s g1acchid Jo vum o T2 e - deco _nlqu‘% L O J_' SR CTORL ¥
D’ onorarmi il UISEEH{) SR £ fnenta [ IPP- Si: iy wquesta PP“ f’mr o)y iy
Della piesenza tu G Tiasd : | Tﬂ’:ﬂ mﬂffﬂr- : Pﬂ{[ "o (f”'”ﬁmfv'l
"P- S VEIToLi g hoit 7. qh " § 'S G, Ex]i\T A |
28I %8 perdonaml S plru* i UB SO | L | Rﬂdﬂpﬂ € Leucfppe daﬂq* 'S‘:f??ﬂ "
D. A'v: g E tu i’ i:ﬁj.iﬂxli' i AR (RS 1. 1] e Oppq-ftflp;.g fp skl )-4iatl
Cosi barbara lLUgE:‘ { #3ex ! 12 . “; .'m}‘.l
Ipp. . - ¥ T AR o sentga . | Rods d1,]ﬂnp,ca,,tse c‘, 1;&1'0 SFpoR s, 108
E il“dover ; la ‘mia gluu..t : 1 Quel rﬁ}.eudmﬁl ﬁnma stBiser 191 v o
La debolezza: mia .0 7 a1 ' Leuc. Come pi ﬂubua;'n;:? gronsd y " 1ed
D. Ay, < 2N eidr plu tosto - ! Bodvianilsd S e Che segfeto, Wodk
Che il mi6 aspetto!-dbborisei’: S oEPLT CRR Che tenero CUH"—"I}ESSD ba e grsiy 1
Ipp. AR pon At ey 1 Scommetterei che udesso sk
D. Alo. Che infélice son’io 1o Veggﬂ assal . | V*mmqms;lemﬁ al Vascello . . . AV
Sperai «<he ‘men sevefo’ ' 2 Leuc. Fra le tazze ,- &7 l}ﬂwlu. omeil
Fosse pef’me quel cme | ‘, iﬂddﬂpplars: lﬂl soavi ardorie 4%
® OUBiche J sé nontamore, f -0 . Rod. Chi avrebbe maizpofuto 1 siln 2oV
- Sentissi almen pietis wiinl; o _‘. Creder colui sl perﬁda 5 e.sl vlgllaﬁ%
Ma se: mi scacci, ¢ vuoi 772 o6 . 81 spergiura costelj by 1 & H :-;‘_,’.1 “n
Che da te lungl 16 ‘niora | Leuc. Ohl rabbiasl ot Banid Biesd sund
Priadi Pattite ancora ko ) Rodune ) omsyis ”Qh mnaghmenta ) bl
1L duol mi uccidera. ' ( Savvia L dessvanR sis o - S1 D uREss “ Ak

(disperato . =

e — T m



‘*-8 #8 SSHENE NA V1. S e
Pﬂhamo m dr.fpat tfé ¢ JE!{E. iy
cehid f'E J -
Petr. ¢ Xihe dmmme R cnstc:rqﬁ)’ N
Rod. E_noi nbn® vendicdrsi -7
Péir. ( Vendicarsi¥e di chi? stfuna"i *scnure )
Leuc. La faremo ‘pentire o ¢ **
Rod. Sapremo‘conservare 7'
Il Regnn a %pn dlspEtto. : e
Petr, ( St t:cmmura
Qui contro 1a Regitly - ah v mcnsagnere 45)
Rod. Solleverd'le Schiere., .22 ey
Petr.. (Scellenr’a che sentd’ ) S R
Leut) Np "8 1}1§p‘arm;, amica’;”
Il sangue delle Amazoni pm tastu
Un® pt.‘igmﬂe'“f i v&[enbt. 5 .
Petr. (Ha un’bel ‘corélianche questa ! )
Rod. ' Oﬂ:m 2 'piimu
Sariano 1 /SOl amafitk Sed Yo vQ 1‘11‘:'.'1

l-"'l"!l

Con 1 rei tlll‘.l’.l 1* Ebﬂ'l}l)lltl S}VCH’{}I;

» 5T

%

Petr. (Peggln' ‘aticlie ot ¥y = e T
Rod.. 921828 2097 tto' che :bel pensmt‘b
~ Mi VIEHE ora PEI capoy " |
Leuc, otk 29 qiiﬁlé (i _’ y
Rﬂd a3 OHaaPe N Y Send“ =
Diamo fuécn hl Vaﬁcellb _ DS
Lue, « 504 V402 TI08) ) ‘? Piaceu A
Cosi alle’ Navl d’ Ei'cele.- VRV - [ Hoi
Feceto ‘pur ffe” Aftictien; oy 19hsi)
Rd; Questa ¢ il mlghﬂl‘ ﬁartitﬂ v ""- |

'il-.I
.| -._

Leuc. Brava! cosi faremo'.. & -
Rod. Cosi'le vere Amazoni saremo. (p armri“'
Pelr. Q_m:stc sono due Furie ; oh! che ﬁmacce.‘
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